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SCADENZE FISCALI 
 

16 aprile 
 

Sostituti di imposta 
 
Versamento ritenute alla fonte sui redditi corrisposti o maturati nel mese precedente 
 

Soggetti Iva 
 
Liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente 

 

  

L’elenco completo delle prossime scadenze fiscali può essere consultato al seguente 
link: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php 

 

 

 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/scadenzario/main.php?op=4&chi=10&cosa=8093&come=443&entroil=16-04-2025&vista=0
https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php
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FOCUS 
I limiti alla responsabilità dei sindaci 

 

Le nuove norme che disciplinano la responsabilità dei sindaci sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n 
73 del 28 marzo e sono in vigore dalla data del 12 aprile 2025. 

Ricordiamo che la disciplina rimane contenuta nell’articolo 2407 del Codice civile, modificato dalla Legge 14 
marzo 2025, n. 35 

 

La nuova norma 

Il nuovo testo dell’articolo 2407 del Codice civile è il seguente: 

«Art. 2407 (Responsabilità). - I sindaci devono adempiere i loro doveri con la professionalità e la diligenza 
richieste dalla natura dell'incarico; sono responsabili della verità delle loro attestazioni e devono conservare il 
segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio. 

Al di fuori delle ipotesi in cui hanno agito con dolo, anche nei casi in cui la revisione legale è esercitata dal 
collegio sindacale a norma dell'articolo 2409-bis, secondo comma, i sindaci che violano i propri doveri sono 
responsabili per i danni cagionati alla società che ha conferito l'incarico, ai suoi soci, ai creditori e ai terzi nei 
limiti di un multiplo del compenso annuo percepito, secondo i seguenti scaglioni: per i compensi fino a 10.000 
euro, quindici volte il compenso; per i compensi da 10.000 a 50.000 euro, dodici volte il compenso; per i 
compensi maggiori di 50.000 euro, dieci volte il compenso. 

All'azione di responsabilità contro i sindaci si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 
2393, 2393-bis, 2394, 2394-bis e 2395. 

L'azione di responsabilità verso i sindaci si prescrive nel termine di cinque anni dal deposito della relazione di 
cui all'articolo 2429 concernente l'esercizio in cui si è verificato il danno». 

 

La responsabilità 

Osserviamo preliminarmente che il primo comma dell’articolo 2407 non ha subito modifiche, per cui ai sindaci 
viene richiesto, in continuità con il passato, di adempiere i loro doveri con la professionalità e la diligenza 
richieste dalla natura dell'incarico; essi sono responsabili della verità delle loro attestazioni e devono 
conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio. 

Non viene invece riproposto il secondo comma della precedente versione dell’articolo, che prevedeva quanto 
segue: “Essi sono responsabili solidalmente con gli amministratori per i fatti o le omissioni di questi, quando il 
danno non si sarebbe prodotto se essi avessero vigilato in conformità degli obblighi della loro carica.” 
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Sembrerebbe però che la fattispecie indicata (responsabilità solidale) sia comunque ipotizzabile alla luce dei 
criteri generali di professionalità e diligenza richiamati al comma precedente. 

 

I limiti 

I sindaci che violano i propri doveri sono responsabili per i danni cagionati alla società che ha conferito 
l'incarico, ai suoi soci, ai creditori e ai terzi nei limiti di un multiplo del compenso annuo percepito, secondo i 
seguenti scaglioni:  

compensi fino a 10.000 euro  15 volte 

compensi da 10.000 a 50.000 euro 12 volte 

compensi maggiori di 50.000  10 volte 

La limitazione non opera nelle ipotesi in cui i sindaci hanno agito con dolo. 

Al contrario, la limitazione riguarda anche il caso in cui al collegio sindacale è stata attribuita la revisione legale 
a norma dell'articolo 2409-bis, secondo comma del Codice civile. 

Sulla portata applicativa di questa disposizione sono emersi alcuni dubbi di natura interpretativa. 

Il primo aspetto riguarda l’esistenza o meno di un cumulo dei limiti in relazione alle diverse categorie di 
soggetti cui è stato cagionato il danno (società, soci, creditori, terzi). Una interpretazione logica porterebbe a 
sostenere che il limite indicato dalla norma sia da intendersi come limite unico che interessa 
complessivamente tutte le categorie indicate. 

In secondo luogo, la norma fa riferimento al compenso “percepito”, per cui una interpretazione letterale 
farebbe concludere che in caso di mancato incasso dell’emolumento il limite di fatto sarebbe pari a zero. Su 
questo aspetto si attendono chiarimenti ufficiali, anche se probabilmente il criterio interpretativo corretto 
sarebbe quello di fare riferimento al compenso spettante al sindaco, indipendentemente dalla sua percezione. 

 

La prescrizione 

L'azione di responsabilità verso i sindaci si prescrive nel termine di cinque anni dal deposito della relazione al 
bilancio (prevista dall'articolo 2429 del Codice civile) relativo all'esercizio in cui si è verificato il danno. 

Anche in questa formulazione il riferimento al deposito si presta a due differenti interpretazioni: si potrebbe 
trattare del deposito della relazione presso la società ovvero del deposito presso il registro delle imprese. 
Sembrerebbe più logica la prima lettura, dato che il deposito presso la Camera di commercio finirebbe per 
essere un adempimento non dipendente dall’azione del collegio sindacale. 

 

L’entrata in vigore 

La nuova legge è entrata in vigore il 12 aprile 2025, per cui dovrebbe applicarsi alle violazioni commesse a 
partire da tale data. 
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Segnaliamo però che un disegno di legge (Senato n. 1426) propone l’applicabilità dei nuovi limiti alle 
responsabilità anche alle cause legali in corso . 

 

I revisori 

Come abbiamo ricordato, la limitazione quantitativa riguarda sia i sindaci che svolgono solo l’attività di 
controllo legale sia i sindaci a cui è attribuita anche l’attività di revisione legale (dei conti). 

Nulla viene disposto per il caso in cui viene svolta solo l’attività di revisione. 

A questo proposito, segnaliamo che il disegno di legge (Senato n. 1426) prevede una estensione dei limiti 
anche ai revisori individuali e alle società di revisione. 
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NEWS 
 

BILANCIO 
 

Dalla Ue arriva la proroga per la rendicontazione di sostenibilità 

Parlamento Europeo, Comunicato Stampa del 3 aprile 2025 

Con un comunicato stampa del 3 aprile 2025, il Parlamento Europeo ha annunciato il rinvio delle norme in 
materia di Sostenibilità e sul dovere di diligenza. 

I deputati hanno sostenuto la proposta della Commissione, conosciuta come ‘Stop the clock', parte di un più 
ampio pacchetto di misure di semplificazione volto a rafforzare la competitività dell'UE. 

Le norme sul dovere di diligenza impongono alle aziende di mitigare l'impatto negativo delle proprie attività 
sulle persone e sull'ambiente. Secondo la proposta adottata, i Paesi UE avranno un anno in più del previsto - 
fino al 26 luglio 2027 - per trasporre le norme nella legislazione nazionale. Il rinvio di un anno si applicherà 
anche alle prime aziende interessate dalla direttiva beneficeranno quindi del rinvio di un anno. Si tratta delle 
imprese dell'UE con oltre 5.000 dipendenti e un fatturato netto superiore a 1,5 miliardi di euro, e delle aziende 
non UE con un fatturato superiore nell'UE a tale soglia, che dovranno applicare le norme solo dal 2028 (e non 
dal 2027). 

La stessa data di applicazione varrà per la seconda ondata di aziende coinvolte, ovvero quelle dell'UE con oltre 
3.000 dipendenti e un fatturato netto superiore a 900 milioni di euro, e le aziende non UE con un fatturato 
nell'UE superiore a tale soglia. 

Anche l'applicazione della direttiva sulla rendicontazione di sostenibilità sarà posticipata di due anni per la 
seconda e la terza ondata di aziende interessate dalla legislazione. Le grandi imprese con più di 250 dipendenti 
dovranno infatti riferire per la prima volta sulle loro misure sociali e ambientali nel 2028 (invece del 2026), 
relativamente all'anno finanziario precedente, mentre le piccole e medie imprese quotate dovranno fornire 
tali informazioni un anno dopo. 

 

DIRITTO SOCIETARIO 
 

Assemblee telematiche fino al 31 dicembre 2025 

Decreto legge 27 dicembre 202 n. 202, Articolo 3, comma 14 sexies 

Il termine per lo svolgimento delle assemblee in modalità a distanza (originariamente previsto dall’articolo 
106 del DL 18/2020, è stato prorogato fino al 31 dicembre 2025. 
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La norma di proroga è il comma 14-sexies dell'articolo 3 del DL 202/2024, la cui legge di conversione è stata 
pubblicata  Sulla Gazzetta Ufficiale del 24 febbraio 2025 con entrata in vigore al 25 febbraio 2025. 

 

OPERAZIONI STRAORDINARIE 
 

Scissione: i crediti da superbonus non sono da ripartire proporzionalmente 

Agenzia delle Entrate, Risposta ad Interpello 27 marzo 2025 n. 82 

Nella Risposta ad Interpello 27.3.2025 n. 82 l’Agenzia Entrate ha ribadito che i crediti di natura agevolativa 
non devono essere ripartiti proporzionalmente in sede di operazioni di scissione, dato che non rientrano nelle 
posizioni soggettive. 

Infatti, secondo la risoluzione 19 marzo 2002, n. 91/E, con la locuzione posizione soggettiva “il legislatore ha 
indubbiamente inteso ricomprendere, entro la sfera di applicazione della norma, ogni situazione giuridica 
attiva e passiva generata dalla normativa sulle imposte dirette in capo alla scissa e cioè non solo i crediti e i 
debiti d'imposta di questa società, ma anche tutte quelle situazioni di potere e di dovere che avrebbero spiegato 
effetto nell'attività di misurazione del reddito della scissa nei periodi d'imposta successivi alla scissione. Il 
criterio di riparto delle posizioni soggettive tra i soggetti partecipanti a una scissione è basato su una regola 
generale di ripartizione proporzionale, sulla base delle quote del patrimonio netto contabile trasferite o rimaste 
per effetto della scissione. Tale regola può essere derogata in presenza di una connessione specifica, individuale 
o per insiemi, fra una singola posizione soggettiva e i suoi corrispondenti elementi patrimoniali interessati dalla 
scissione.” 

Questi principi sono stati ribaditi anche nella recente risposta ad interpello n. 48 del 2024, nella quale, in 
relazione alla ripartizione dei crediti d'imposta da investimenti agevolati nell'ambito di un'operazione di 
scissione, si è chiarito che i crediti d'imposta agevolativi non integrano posizioni soggettive per le quali si rende 
necessaria l'applicazione dei criteri indicati al comma 4 dell'articolo 173 del Tuir; pertanto la ripartizione degli 
stessi in sede di scissione può avvenire liberamente secondo quanto stabilito tra le parti nel progetto/atto di 
scissione. 

Nell’attuale risposta ad interpello, l’Agenzia ritiene che i principi sopra richiamati valgano anche con 
riferimento ai Crediti Ecobonus e Crediti Superbonus. 

In particolare, si evidenzia che gli stessi non incidono sulle ordinarie modalità di determinazione del reddito 
imponibile e delle imposte sul reddito delle società coinvolte nell'operazione straordinaria e che, pertanto, 
non sono da ritenersi riconducibili tra le ''posizioni soggettive'', in quanto rappresentano un autonomo 
elemento del patrimonio della scissa che, come tale, è idoneo a essere oggetto di ripartizione, in sede di 
progetto di scissione, secondo la volontà delle parti. 
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Le nuove norme per i conferimenti di partecipazioni a realizzo controllato 

CNDCEC – FNC, Documento “Il conferimento di partecipazioni “a realizzo controllato” dopo la riforma fiscale”, 
31 marzo 2025 

Il Consiglio nazionale dell’Ordine dei dottori commercialisti e la Fondazione nazionale dei commercialisti 
hanno dedicato il Documento “Il conferimento di partecipazioni “a realizzo controllato” dopo la riforma 
fiscale” all’analisi di uno dei punti più rilevanti della riforma fiscale in materia di fiscalità delle operazioni 
straordinarie. 

Il Documento costituisce l’aggiornamento del precedente dal titolo “Il conferimento di partecipazioni “a 
realizzo controllato”: prospettive di riforma”, pubblicato il 18 ottobre 2023, con il quale erano state formulate 
alcune considerazioni in ordine ai principi e criteri direttivi recati dalla legge delega per la riforma fiscale in 
materia di conferimenti di partecipazioni. In quella sede erano state formulate alcune proposte di modifica 
dei previgenti articoli 175 e 177 del TUIR al fine di rendere più razionale l’applicazione di tale normativa. Buona 
parte di tali proposte sono state condivise dal legislatore delegato e hanno quindi trovato spazio nel nuovo 
assetto normativo derivante dagli interventi operati dall’art. 17 del decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 
192, recante “Revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-IRES)”. 

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 17 del decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 192, le novità si applicano ai 
conferimenti di partecipazioni effettuati a decorrere dalla data di entrata in vigore del Decreto legislativo e, 
quindi, dal 31 dicembre 2024. 

 

IMPOSTE DIRETTE 
 

Assonime analizza il fringe benefit per i veicoli in uso promiscuo ai dipendenti 

Assonime, Circolare 3 aprile 2025 n. 7 

La circolare di Assonime  commenta la modifica contenuta nella legge di bilancio 2025 relativa alla modalità 
di tassazione di uno dei più comuni fringe benefit offerti a dipendenti e titolari di redditi assimilati: le auto 
aziendali concesse in uso promiscuo.  

Su questo aspetto, la norma della legge di bilancio 2025 ha sostituito la lettera a) del comma 4 dell’art. 51 del 
TUIR, con la finalità di superare il previgente sistema di tassazione dell’utilizzo personale del veicolo aziendale 
modulato in proporzione al coefficiente teorico di inquinamento producibile dal veicolo stesso con un nuovo 
sistema che intende premiare, in sostanza, l’utilizzo di veicoli elettrici. 

Come viene evidenziato nel documento, le nuove norme presentano alcune criticità e creano incertezze 
applicative, anche e soprattutto riguardo alla disciplina transitoria. 

 



Tax & Legal News | N. 7 Aprile 2025 

 
 

STS Deloitte For Professionals STP Srl 

10 

Aprile 2025 

IMPOSTE INDIRETTE 
 

Le migliorie su beni di terzi danno diritto al rimborso 

Agenzia delle Entrate, Risoluzione26 marzo 2025 n. 20 

La Risoluzione Agenzia Entrate 26.3.2025 n. 20 rappresenta un cambio di indirizzo dell’amministrazione in 
materia di diritto al rimborso. 

Secondo la nuova interpretazione, l'esercente attività d'impresa o di lavoro autonomo ha diritto, al ricorrere 
di tutti gli altri requisiti richiesti dalla normativa, al rimborso dell'IVA per i lavori di miglioramento, 
trasformazione o ampliamento dei beni dei quali ha disponibilità in virtù di un titolo giuridico che ne garantisca 
il possesso ovvero la detenzione per un periodo di tempo apprezzabilmente lungo. 

Ciò si verifica non solo nel caso dell'acquisizione della proprietà ovvero di un diritto reale, ma anche nel caso 
di un contratto di locazione/comodato, ferma restando, in ogni caso, la ‘strumentalità' dei beni stessi 
all'esercizio dell'impresa (presupposto generale della detraibilità dell'IVA ex articolo 19, comma 1, d.P.R. n. 
633 del 1972) per un periodo di tempo medio-lungo 

Pertanto, in considerazione della sentenza delle Sezioni Unite n. 13162 del 2024 e della successiva pronuncia 
della Sezione tributaria, n. 32345 del 2024, le indicazioni fornite al paragrafo 3 della risoluzione n. 179/E del 
2005 sono da ritenersi non più attuali 

 

Il modello di dichiarazione annuale Iva 

Assonime, Circolare 26 marzo 2025 n. 6  

Nella Circolare 26 marzo 2025 n. 6 Assonime esamina il modello della dichiarazione annuale Iva, 
evidenziandone le novità. 

Ricordiamo che con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 15 gennaio 2025, n. 
9491/20251 sono stati approvati i due modelli, con le relative istruzioni, da utilizzare per presentare la 
dichiarazione annuale IVA relativa al periodo d’imposta 2024: 

- il modello IVA/2025, in cui devono essere indicati i dati della dichiarazione per l’anno d’imposta 2024;  

- il modello IVA BASE/2025, modello semplificato di dichiarazione annuale, 
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